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REGOLAMENTO
STAZIONE ASTRONOMICA “MONTE VENDA”

PREMESSE
E’ costituito in Località Galzignano Terme, via Sottovenda, 3, presso il centro 
documentale di educazione naturalistica Casa Marina, del Parco Regionale dei Colli 
Euganei, un Osservatorio Astronomico Sociale denominato “Stazione Astronomica 
Monte Venda”.

La Stazione Astronomica Monte Venda, da ora denominato “Osservatorio” in questo
documento, costituisce parte integrante dell’Associazione Astronomica Euganea, da ora
denominata “associazione”, essendo stata realizzata per volontà della stessa ad opera
dei propri associati ed utilizzando i fondi raccolti con le attività di divulgazione e
didattica per il conseguimento degli scopi sociali stabiliti e regolati dallo statuto
dell’associazione.

Essendo parte integrante dell’associazione, l’Osservatorio è aperto a tutti i soci in regola
con l’iscrizione, per svolgere attività di studio, ricerca e divulgazione, fatto salvo alcune
regole da seguire esposte negli articoli seguenti in questo regolamento.

STRUMENTAZIONE
Attualmente è in dotazione un telescopio Schmidt-Cassegrain Meade 12” f/10, e da una
camera CCD Finger Lake ,  acquistato per l’Associazione dal  Parco Regionale dei  Colli
Euganei. Lo strumento è dedicato alla memoria di Leonida Rosino, professore emerito di
Astronomia  e direttore per 30 anni dell’Osservatorio Astrofisico di Asiago e di Padova.
E’ sostenuto da una montatura equatoriale alla tedesca artigianalmente costruita da
uno dei  soci  fondatori  e  controllata  tramite  il  controller  Pulsar  versione 1  messo  a
disposizione dal socio fondatore Paolo Tasca.



Art.1
L’Osservatorio è un patrimonio sociale  alla cui realizzazione ha contribuito  una pluralità
di  soci  ed  è  aperto  a  tutti  i  soci  regolarmente  iscritti  con  le  modalità  definite  dal
presente regolamento, compatibilmente con la capacità ricettiva e le necessità tecniche
legate alla normale gestione. 

Art. 2
La responsabilità della gestione dell’Osservatorio è collegialmente attribuita al CD che
all’uopo designa al suo interno alcune figure di riferimento per costituire, qualora fosse
necessario, un Gruppo di Gestione con competenze nei diversi ambiti (tecnico, ottico,
informatico,  scientifico, didattico, ecc)  preposte a coordinare ed organizzare le normali
attività sia operative che di manutenzione. Una delle figure assume anche funzione di
Coordinatore  del  Gruppo  di  Gestione.  Per  la  nomina  è  da  tenere  nella  massima
considerazione la disponibilità, la reperibilità nonché l’esperienza e/o preparazione dei
candidati.

 Il  CD  valuta,  direttamente  o  tramite  il  Gruppo  di  Gestione,  anche  le  priorità
nell’attuazione dei vari progetti osservativi e pianifica alcune serate libere di apertura al
mese  dedicate  ai  soci,  anche  in  base  alle  richieste  ricevute,  delle  quali  una
normalmente coincidente con le serate delle conferenze del programma del Parco delle
Stelle presso Casa Marina. In queste serate i soci, guidati dai soci già abilitati all’utilizzo
della struttura, potranno anche acquisire immagini di oggetti a loro scelta osservabili nel
corso della serata.
 

Art. 3
Tutti  i  soci  non  abilitati  all’uso  della  strumentazione  hanno  comunque  diritto  di
accedere in qualunque serata nella  quale l’Osservatorio sia operativo ed assistere o
partecipare  alle  attività  in  corso  di  ricerca,  di  ripresa  di  immagini  ecc….  
Considerata la capienza limitata all’interno (4-5 persone max)  l’accesso è soggetto ad
inevitabili limitazioni; si invita pertanto a contattare preventivamente il Coordinatore o i
soci abilitati presenti nelle serate programmate secondo un calendario delle attività che
sarà reso accessibile a tutti i soci.  



Art. 4
L’accesso a scolaresche di istituti superiori per fini didattici sarà organizzato dal Gruppo
di Gestione nel modo più idoneo in base al numero di studenti coinvolti ed al tipo di
attività  osservativa  da  svolgere.  Per  motivi  pratici  durante  le  serate  dedicate  alle
scolaresche non è consentito l’accesso ai soci non espressamente autorizzati dal Gruppo
di Gestione.

Eventuali altri visitatori esterni possono occasionalmente accedere, a piccoli gruppi, alla
struttura  sotto  la  responsabilità  dell’accompagnatore,  previa  motivata  richiesta  e
consenso  del  Gruppo  di  Gestione  dell’Osservatorio  nel  rispetto  delle  finalità
dell’associazione, delle priorità dei programmi osservativi e del presente regolamento.

Art. 5

All’interno della struttura è obbligatorio mantenere un comportamento educato e
rispettoso sia nei confronti delle persone che delle attrezzature, attenendosi altresì alle
normative vigenti in termini di sicurezza e alla segnaletica presente all’interno della
struttura.

Art. 6
È obbligatorio compilare il registro delle presenze nei campi previsti (Data, Soci presenti,
sommario  delle  attività  svolte)  e,  quando  necessario,  il  registro  di  stazione  dove
annotare eventuali anomalie riscontrate.

Art. 7
Le chiavi di accesso alla struttura possono essere assegnate a quei soci che ne fanno
richiesta dal coordinatore dell’Osservatorio il quale provvederà a vagliare le domande
dei candidati e a rilasciare le eventuali autorizzazioni come previsto dal regolamento
vigente dell’Osservatorio dopo il  necessario periodo di istruzione all’uso.  In qualsiasi
caso è fatto divieto assoluto a tutti (coordinatore incluso) di cedere le proprie chiavi a
terzi.

Art. 8
La lista dei soci detentori delle chiavi è disponibile nel documento allegato (doc1)
aggiornabile all’occorrenza.

Art.9
I possessori delle chiavi sono responsabili delle stesse; in caso di smarrimento
dovranno provvedere alla sostituzione del cilindro della serratura e fornire una nuova
copia delle chiavi ai soci detentori.



Art.10
Il CD, su segnalazione del Gruppo di Gestione, si riserva di escludere temporaneamente
dall’accesso e fruizione della struttura eventuali utenti che dovessero violare in modo
grave  e/o  ripetuto  le  norme  del  presente  regolamento.  E’  facoltà  dell’assemblea
deliberare una esclusione permanente in caso di violazioni particolarmente gravi.

Art. 11
La immagini ed i filmanti prodotti durante le attività svolte all’Osservatorio rimangono di
proprietà  sia  dell’Osservatorio  che  degli  stessi  autori  delle  riprese  che  possono
liberamente utilizzarle in proprio citando la Stazione Astronomica Monte Venda e l’AAE.

Art. 12
L’attività dell’Osservatorio viene resa visibile tramite un’apposita sezione all’interno del
sito web dell’associazione.

Art.

20 febbraio 2018, 

a cura del Consiglio Direttivo A.A.E. – Associazione Astronomica Euganea


